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RIASSUNTO. •— Sono descritte le operazioni di campagna ed i metodi 
usati nell ' interpretazione di un rilievo magnetometrico eseguito nella zona 
del giacimento di pirite e magnetite di Fornovolasco (Lucca), sito sulle pen-
dici della Pania Secca (Alpi Apuane). Mediante le determinazioni di AH, 
AZ e AD è stato possibile ricavare in ogni stazione il vettore anomalo totale. 
L'interpretazione è s tata basata sull'uso di modelli costituiti da elettrocala-
mite prismatiche. I risultati dell'interpretazione sono discussi sulla base 
delle conoscenze geominerarie sul giacimento. 

SUMMARY. — The A. deals with the field operations and the methods 
used in the interpretation of a magnetometric survey on the " Fornovolasco " 
pyrite and magnetite ore body. The anomalous AH, AZ and AD were mea-
sured; therefore it was possible to calculate the total anomalous vector in 
every station. The A. used models, consisting in prismatic electro-magnets, 
to interpretate the data. The results are discussed on the basis of geology 
of the deposit. 

1 . - P R E M E S S E . 

Sul vergante sudorientale della P a n i a Secca nel gruppo delle Alpi 
A p u a n e si r invengono alcune manifes taz ioni di minera l i di ferro. L a p iù 
i m p o r t a n t e è conosciuta con il nome di Fornovolasco, dalla piccola f ra-
zione del comune di Vergemoli (Lucca) che dista dalla manifes taz ione 
circa u n chi lometro in l inea d ' a r ia . 

Dopo a lcune coltivazioni e f f e t t ua t e fin dal Medioevo [3 4] ricerche 
sal tuar ie , p iù o meno s is tematiche, fu rono compiute da p a r t e di varie 
Società concessionarie a pa r t i r e dal 1906 fino ai nos t r i giorni. 

L ' I s t i t u t o di Geofìsica Minerar ia del l 'Univers i tà di R o m a , ha ese-
gui to nel 1957 u n rilievo magne tomet r i co la cui in te rpre taz ione è s t a t a 
cu ra t a dallo scr ivente che h a e f f e t t ua to anche le operazioni (li campagna . 



2 8 0 M . H E R N A B I N I 

Scopi del rilievo e rano la de te rminaz ione dell 'estensione della mine-
ralizzazione a m a g n e t i t e già r iconosciuta con le indagini d i re t t e e la 
individuazione di a l t re masse e v e n t u a l m e n t e present i . 

Nell 'esecuzione delle misure e ne l l ' in te rpre taz ione sono s ta t i seguiti 
a lcuni cri teri ed accorgiment i , che si ritiene possano esser uti l i pe r rilievi 
di t ipo analogo. P e r ta le ragione con la p resen te no ta , si vogliono po r t a r e 
a conoscenza le operazioni di c ampagna e il m e t o d o ut i l izzato nel l ' inter-
pretazione del rilievo magne tomet r i co ; si r ingraziano i dir igent i della 
società IMSA per il permesso alla pubbl icazione dei r i sul ta t i . 

2 . - MORFOLOGIA E GEOLOGIA D E L L A ZONA. TTPO D I M I N E R A L I Z Z A Z I O N E 

P R E S E N T E . 

La zona in te ressa ta dal rilievo magne tomet r i co è cos t i tu i ta essenzial-
men te da uno sperone (Fig. 1) che si p ro tende verso S E dal la massa della 
P a n i a Secca. I ve rsan t i si p re sen tano acclivi; sul ve r san te verso SE, in 
corr ispondenza dei principal i a f f iorament i di minerale , il pendio è d i rupa to 
e quasi ver t icale pe r un 'a l tezza di circa 2 0 - 3 0 ni. 

In base alle informazioni raccol te e alle notizie r i po r t a t e sulla let te-
r a t u r a [2-s-4-8] il g iac imento è cost i tui to da diverse masse di piccole d imen-
sioni (dell 'ordine di a lcune cent inaia di me. al massimo) grosso lanamente 
lenticolari , cos t i tu i te p r inc ipa lmente da magne t i t e e da pir i te , s i tua te 
(vedi Fig . 1 ) presso il c o n t a t t o t r a gli « Scisti camic i » [2] (scisti sericitici, 
microanageni t i ecc.) e sopras tan t i rocce calcareo-dolomit iche (« caver-
noso ») [*] (*). 

La superficie di con ta t t o m e d i a m e n t e av rebbe direzione prossima 
N N E - S S O e debole immers ione verso W N W . La mineral izzazione inte-
resserebbe sia gli scisti di le t to sia i calcari di t e t t o [*]. 

Magne t i t e e pir i te cost i tui rebbero in genere concentrazioni abba-
s t anza d is t in te con scarse porzioni di minera le mis to . 

Le an t iche coltivazioni e f f e t tua t e e le r icerche eseguite dalle Società 
Concessionarie avevano messo in v is ta u n a fascia minera l izza ta a magne-

(*) La carta geologica della Fig. 1 è ripresa dalla recente nota di NARDI [ 2 ] 
Le formazioni citate sono at tr ibuite al Trias e te t tonicamente farebbero parte 
del « Complesso della Pania Secca - Pania della Croce ». Le mineralizzazioni 
interesserebbero la breccia di frizione t r a le due formazioni suddette. Da studi 
in corso sul giacimento sembra che la situazione geologica locale sia in effetti, 
nel dettaglio, più complessa di quanto appaia nella allegata cartina. 

Questa tu t tavia è sufficientemente appross imata per inquadrare il 
problema geofisico. 
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COMPLESSO D E L L A P A N I A SECCA - P A N I A DELLA CROCE 

_ Dolomie e g r e z z o n i ; c a l c a r e d o l om i t i c o g r i g i o 
g i a l l a s t r o . 

_ B r e c c i a t e t ton i ca c o n p r e v a l e n t i e l emen t i di caver-
noso e subo rd i na tamen te m a r m i , d i a s p r i , e t c . 

_ Sc i s t i ser i c i t i c i g r i g i ; m i c r o a n a g e n i t i 

o 

A U T O C T O N O E P A R A U T O C T O N O 

d r e n a n e e s c i s t i a r d e s i a c i ( p s e u d o mac igno") . 

n n i u ^ _ M a r g i n i d e l l e m a s s e di s o v r a s c o r r i m e n t o . 

A f f i o r a m e n t i d i m i n e r a l i d i f e r r o . 
Te 

F i g . I - Carta geologica della zona (da Nardi [2]). 
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ti te e pir i te . A seguito dei lavori minerar i , in pross imi tà degli a f f iorament i 
e degli sbocchi a giorno delle gallerie si r invengono t u t t o r a sparsi mucchi 
e blocchi isolati di minerale . 

3 . - M I S U R E MAGNETOMETRICHE E S E G U I T E . 

Pre l imina rmen te fu rono e f f e t t ua t e de terminaz ioni della componente 
anoma la (AZ) del campo magne t ico t e r res t re su due a l l ineament i svilup-
pant is i con direzione circa N W - S E , cioè grosso modo para l l e lamente alla 
cresta dello sperone. Già u n a pr ima in te rp re taz ione di queste misure 
fece sospe t ta re la presenza di masse d i minera le in u n a zona ancora ine-
splora ta . Si decise perciò la prosecuzione del rilievo con misure sia delle 
component i anomale ver t ica le ed orizzontale che della declinazione 
anomala . Ciò avrebbe i n f a t t i permesso la r icostruzione del ve t to re ano-
malo to ta le e qu indi un ' in t e rp re taz ione p iù sicura dei r i sul ta t i delle 
misure . 

P e r la misura delle componen t i anomale ver t icale ed orizzontale è 
s t a t a ut i l izzata u n a bi lancia magne t i ca di Schmid t t ipo GF-6 della 
Askan ia W e r k e di Ber l ino; la sensibil i tà degli aghi e ra di circa 25y (*). 

Con u n ' a l t r a b i lancia dello stesso t ipo (ma con aghi di circa 1 Oy per 
par te ) , si e f f e t t u a v a la de terminaz ione della var iazione d iurna della 
stessa componen te del campo magnet ico te r res t re che si s t ava misurando . 

P e r la misura della declinazione magne t i ca si è u t i l izzato u n tacheo-
m e t r o W i l d t To, il cui cerchio az imuta le può au tor ien ta rs i sul N o r d m a -
gnet ico; l ' appross imazione di l e t t u r a degli angoli è del p r imo centesi-
male (**). Si sono misu ra t e le declinazioni del campo magnet ico r i spe t to 
alle direzioni degli a l l ineament i sui qual i e rano s t a t e ubicate le s tazioni . 
Poiché ta l i a l l ineament i e rano s ta t i collegati t r a loro da poligonali topo-
grafiche, si sono r i fer i te t u t t e le declinazioni ad un 'un ica direzione 
scelta a rb i t r a r i amen te . 

(*) Il controllo della sensibilità degli agili veniva effettuata con una 
bobina di Helmlioltz all'inizio e alla fine di ogni giornata di lavoro di cam-
pagna. 

(**) Por controllare la precisione dello strumento per la determinazione 
delle declinazioni relative, sono state r ipetute integralmente numerose misure 
in alcune stazioni. Gli errori medi nelle varie stazioni noii hanno superato i 
2 primi centesimali. Non sono state considerate le declinazioni assolute rispetto 
al Nord geografico, in quanto l 'eventuale non coincidenza dello zero della 
graduazione con il Nord magnetico (errore sistematico) non influenza la 
detenni nazione delle declinazioni anomale. 
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I l controllo de l l ' andamento diurno della declinazione è s t a to effet-
t u a t o r ioccupando, ad interval l i cos tant i di t empo , u n a stessa s tazione; 
con temporaneamente , alla stazione base, si r eg i s t ravano le variazioni 
della componen te orizzontale, pe r de te rminare l ' eventua le verificarsi di 
brusche variazioni nel campo magne t ico ter res t re . 

4 . - CORREZIONI E D ELABORAZIONI D E G L I E L E M E N T I MISURATI . 

Alle misure delle component i orizzontale e ver t icale sono s t a t e appor-
t a t e le correzioni pe r i magne t in i ausiliari, pe r la var iazione d iurna e 
per la stazione base ; pe r la componente orizzontale si è e f f e t t ua t a anche 
la correzione per l ' inf luenza delle var iazioni da p u n t o a p u n t o della com-
ponente ver t ica le f1]. 

Pe r de t e rmina re i valori anomal i delle component i nella stazione 
base, si sono prese in considerazione numerose stazioni s i tua te a l l ' in torno 
della zona p resumib i lmente minera l izza ta en t ro u n raggio di circa 100 m . 

I valori di AZ e ALI di ta l i s tazioni r i spet to alla stazione base sono 
r isul ta t i compresi en t ro ± 1 0 y in torno ai Allori med i (*). 

Le anomal ie delle due component i de te rmina te nelle var ie stazioni 
sono s t a t e cor re t te dei valori med i così o t t enu t i , r i cavando quindi le 
anomalie r i spe t to ai valori medi «regional i» (**). 

Alle misure di declinazione non sono s t a t e a p p o r t a t e correzioni per 
l ' andamen to diurno, da to che, nei pochi casi in cui erano riscontrate 
variazioni apprezzabil i (oltre i 2 p r imi centesimali) , le misure sono s ta te 
r ipetute . 

Come valore medio « regionale » della declinazione, è s t a t a assunta 
la media delle misure e f f e t t ua t e nei p u n t i p iù lon tan i dalla zona presumi-
bi lmente minera l izza ta ; p u n t i nei quali si erano o t t enu t i valori pra t ica-
men te nulli sia di AZ che di AH. 

Si sono a v u t i così a disposizione, per ogni stazione, i valori anomali , 
r ispet to alle medie «regional i», di AZ, AH e AD. 

I valori di AH e AD sono s t a t i ut i l izzat i pe r la determinazione, in 
grandezza e direzione, della componente orizzontale anomala totale 
(AHt). 

(*) Si sono riscontrato sistematicamente differenze molto forti (anche 
oltre i 50y) su alcune piazzole di carbonaie. 

(**) Data la ristrettezza della zona non si considerano le variazioni dei 
valori regionali con le coordinate geografiche. 
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Il valore di AH è i n f a t t i la differenza t r a il modulo del ve t t o r e com-
ponen te orizzontale in un p u n t o (cioè del ve t to re somma della compo-
nente orizzontale « regionale » Hr e della componen te orizzontale to ta le 
anomala AH,) e il modulo della componen te orizzontale regionale Hr e 
l ' anomal ia di declinazione AD è l 'angolo f o r m a t o dai due ve t tor i . Si 
possono quindi , con semplici considerazioni geometr iche, r icavare , della 
componente orizzontale anoma la to ta le AH,, il modulo, l ' o r i en tamento u 
r ispet to alla direzione di Hr e le due component i r ispet to alla direzione 
di Hr (AH,,) e r i spet to alla direzione normale (AH,,). 

VU <7^ \AWn 

UD 

Ht 
Pig. 2 

Dalla F ig . 2, considerando come verso posit ivo degli angoli quello 
orario, si h a : 

AH, 

Uja 

(.AH2 + 4 Hr (Hr + AH) • sen2 ' / ' j ' " 

AD 
A HP -AH cos A L) — 2 Hr sen2 

AH,, = (Hr + AH) sen AD 

(Hr + AH) sen AD 

HI 

AH cos AD —2 Tir sen2 AD • 

Nel caso in esame per AH minor i di 200y e pe r AD minori di 0,5», 
in luogo della f i ] si possono considerare le espressioni semplificate: 

i.. 
\AH,\ - AH- + (1-1 r • AD are l")2 

AHP = AH 

AH,, Hr AD a re 117 

Hr AD are 1» 
[ 2 ] 

Iijiì 
AH 

con I) espressi in gradi centesimali . 
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Per la de te rminaz ione di Hr si è ut i l izzato il valore forni to dal la casa 
cos t ru t t r ice per la posizione orizzontale dell 'ago. Tale valore è s t a to con-
trol lato con a lcune stazioni e f f e t tua te nei pressi di osservator i magnetici 
in cui era noto il valore assoluto della componente orizzontale. Le dif-
ferenze r i spe t to a l valore r icavabile in base alla t a r a t u r a dell 'ago effet-
t u a t a dal la Casa sono r i su l ta te inferiori ai 100 y. 

Anche assumendo un errore di ± 200y nella de terminazione di Hr 

nella zona di P o r n o Volasco r ispet to al valore vero, gli errori in AH, 
ed in a sono r i su l ta t i t rascurabi l i ai fini del rilievo (*). 

Sulla base quindi del valore assunto di Hr (23.200y) si sono calcolate 
per ciascuna stazione i valori di AH, ed «. 

Nella Pig . 3 le component i orizzontali anomale sono r ipor t a t e come 
vet tor i o r ien ta t i e le component i vert ical i anomale (AZ) con nume-
ri (**). Nella stessa figura sono r appresen ta t e anche le curve di livello 
topograf iche e le isoanomale di A7i. 

5 . - INTERPRETAZIONE DEI VALORI MISURATI. 

D a u n a p r i m a analisi della dis tr ibuzione dei valori anomal i r ipor ta t i 
nella Fig . 3, si può no ta re un generale a n d a m e n t o abbas tanza regolare 
dei valori di AZ in torno a due zone (li massimo, indicate con le le t tere A 
e H nella stessa F igura 3. 

I ve t to r i AH, in genere hanno direzioni convergent i verso queste 
due zone (.-1 e B) di mass imo di AZ. 

Tali zone sono separa te da u n a fascia di min imo di AZ in corri-
spondenza della quale i ve t to r i AH, p resentano, da p u n t o a pun to , varia-
zioni fort i e spesso irregolari nel loro or ien tamento . 

(*) Gli errori sono stati calcolati con la formula della propagazione 
degli errori per funzioni di quanti tà osservate: 

Ad es. nel caso in esame per Ali — lOOOy e D = 3», gli errori in AHt ed in 
a, dovuti ad un errore di 200y in H„ sono rispettivamente di 8y e 12c. 

(**) In alcune stazioni situate ai bordi della zona rilevata non furono 
eseguite le misure della declinazione. Poiché le anomalie di AZ e AH risul-
tarono in genere inferiori o di poco superiori ai 200y, in base alle (3) si sono 
riportate in Fig. 3 le sole componenti nella direzione di Hr (AHV). 
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La zona di mass imo con t rassegna ta dalla l e t t e r a A è s i t ua t a in cor-
r ispondenza delle masse mineral izzate già ind iv idua te . Nelle zone di af-
f ioramento della mineral izzazione, ove, come si è de t to , sboccano numerose 
gallerie, si riscontrano valori anomal i mol t i a l t i (superiori a lOOOy lino 
ad u n valore di 11.600y). Tn pross imi tà degli imbocchi delle gallerie le 
anomal ie divengono irregolari , in valore ed o r i en tamento . Ciò è senza 
dubbio dovu to al la p resenza di blocchi e f r a m m e n t i di minera le che si 
t rovano sparsi in ta le zona (*). P e r ta le ragione i valor i che sca r t avano 
n e t t a m e n t e rispetto ad un a n d a m e n t o generale n o n sono s t a t i conside-
r a t i ne l l ' in terpre tazione. 

Anche escludendo ta l i valori , la configurazione delle anomal ie ri-
su l ta non mol to semplice. Le due zone di mass imo A e B non sono simili 
f r a loro e m o s t r a n o a lcuni a n d a m e n t i i rregolari sia nel valore di AZ, 
sia nel valore e ne l l ' o r i en tamento di AHi. 

L ' a n d a m e n t o delle anomal ie è senza dubbio condizionato dalla con-
formazione topograf ica della zona, cui possono essere dovut e, in t u t t o o in 
pa r t e , a lcune delle i r regolar i tà che si r i scont rano nelle anomal ie stesse. 

U n pr imo t e n t a t i v o rli in te rpre taz ione è s t a to e f fe t tua to schematiz-
zando le masse magne t i che con un n u m e r o l imi t a to di dipoli (da 2 a 5). 

TI calcolo teorico delle anomal ie è risultato laborioso, da t a la topo-
grafia della zona, e non h a p o r t a t o a r i su l ta t i soddisfacent i . P e r u n a rico-
struzione anche di p r i m a approssimazione si verificò che sarebbe s ta to 
necessario considerare non m e n o di 10-15 dipoli. 

P e r rendere l ' in te rpre taz ione p iù spedi ta , si è ricorso all 'analisi su 
modell i f1]. 

Si sono mater ia l izza t i i dipoli con e le t t roca lami te [x] (**) cos t i tu i te 
da un nucleo pr i smat ico abbracc ia to da u n avvolg imento in r ame . 

Si avevano a disposizione e le t t roca lami te di diverse dimensioni as-
siali e con diversi numer i di spire (***). Si aveva inol t re la possibil i tà di 
va r i a re l ' in tens i tà della corrente cont inua che veniva f a t t a circolare nelle 

(*) Per tale ragione non si sono effettuate stazioni sui versanti a quote 
inferiori a quelle degli imbocchi delle gallerie. Anche in prossimità di queste, 
alcune stazioni ricadenti nelle vicinanze di mucchi di minerale furono scar-
ta te nell'esecuzione delle misure. 

(**) Progettate e costruite nell 'Istituto di Geofìsica Mineraria dell'Uni-
versità di Roma, per l 'interpretazione di rilievi inagneto metrici. 

(***) Le dimensioni complessive delle elettrocalamite sono: sezione circa 
3 x 3 cm, lunghezza 3-5-7 cm, il numero di spire, costituite da filo di rame 
<j) 0,8 min, era di 500 per le elettrocalamite di lunghezza 3 cm; di 900 per 
quelle di lunghezza 5 cm e di 1200 per quelle di lunghezza 7 cin. 



M . B E R N A B I N I 

50 <00 m 
i i i i i i 

L E G E N D A 

Punti di s taz ione 
Linee di l ivello topograf iche 

— Isoanomale di Al 
.34 Va lo r i di Al 

— 1000 £ 
— 200 fi 

2 0 0 ^ Va lor i A H p 

Vettori ZI H t 

(componente o r i zon -
tale anoma l a ) 

Tracce delle sezioni 
delle f i g u r e 5,6 e7 

+ 376 

Fig. 3 - Planimetria della zona rilevata. Sono riportati i valori e le isoanomale di AZ e le componenti orizzontali anomale totali (AIh). 
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spire, sia va r i ando la forza e le t t romotr ice di a l imentazione, sia con reo-
s ta t i collegati in serie. 

P e r costruire il modello, si sono m o n t a t e su di un telaio diverse elet-
t roca lami te , collegate con s is temi mis t i serie-parallelo, in modo ta le che 
r iproducessero in scala appross imata 1:1000, le masse di minerale 
p resunte . 

P e r giudicare sul l 'e f fe t t iva r i spondenza del modello, si è control lato 
il verificarsi di u n a s imil i tudine geometr ica t r a il campo genera to dal 
modello e quello mi su ra to in campagna . 

Tale verifica è s t a t a e f f e t t u a t a conf ron tando l ' o r ien tamento delle 
linee di forza del campo magnet ico misu ra to in c ampagna nei va r i p u n t i 
di s tazione con l ' o r i en tamen to delle linee di forza del campo genera to dalle 
e le t t roca lami te nei p u n t i corr ispondent i , nel modello, ai p u n t i di stazione. 

P r a t i c a m e n t e si è opera to nel modo seguente: 
Si è r u o t a t o il modello in modo da disporre orizzontale la direzione 

corr ispondente , nel modello, alla ver t icale; si è pos ta a fianco delle elet-
t roca lami te una las t ra di ve t ro orizzontale, che in t a l modo, material iz-
zava, nel modello, u n p iano corr ispondente ad u n p iano vert icale (Pig. 4). 
R u o t a n d o il modello in torno alla direzione corr ispondente alla vert icale e 
t ras lando la l a s t r a di ve t ro , si po tevano così r appresen ta re t u t t i i possibili 
piani ver t ical i . 

Si è sparsa sulla l as t ra di ve t ro della l ima tu ra di ferro (*); pe r ef fe t to 
del campo magnet ico genera to dalle e le t t rocalamite , essa, dopo aper to 
il circuito di a l imentazione della corrente, si dispone in modo da rappre-
sentare , sul p iano della l as t ra , la proiezione delle linee di forza del campo 
(nei p u n t i di intersezione di queste u l t ime con la lastra) . 

L ' a n d a m e n t o indicato dalla l ima tu ra di ferro r appresen ta cioè la 
proiezione del campo magnet ico sul generico p iano vert icale materializ-
zato dal la las t ra . 

L a l a s t r a di ve t ro è s t a t a pos ta in modo che rappresentasse (nella 
scala del modello), successivamente t u t t e le sezioni vert ical i significative 
che p o t e v a n o t racciars i pe r i p u n t i di stazione. 

È s t a to e f fe t tua to u n confronto su ciascuna sezione f r a l ' andamen to 
del campo indica to nel modello dalla l ima tu ra di ferro, e la proiezione 
del campo magnet ico de t e rmina to in campagna sulla sezione vert icale 
corr ispondente a quella mate r ia l i zza ta dalla las t ra . 

(*) Il quanti tat ivo di l imatura da impiegare si è ridotto al minimo pos-
sibile per non alterare il campo generato dalle elettrocalamite con la presenza 
di circuiti magnetici a riluttanza minore di quelli sviluppantisi nell'aria. 
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N uinerosi t e n t a t i v i sono s ta t i f a t t i var iando il numero , la disposizione, 
l ' o r i en tamen to e la forza magne tomot r i ce delle e le t t roca lami te fino a 
f u n g e r e , pe r successive approssimazioni , ad u n a configurazione del mo-
dello tale da soddisfare, en t ro i l imi t i r ichiesti , la s imil i tudine geometr ica 
t r a il campo del modello stesso e quello d e t e r m i n a t o in campagna . 

Fig. 4 Apparecchiatura usata per le prove sui modelli. 

Come esempi nelle F igure 5, (i e 7 sono r ipor ta te t r e fotografìe 
r iguardant i t r e sezioni vert ical i (A-A'-, B-B'\ C-C) le cui t racce sono 
indica te nella p lan imet r ia della F ig . 3. Sulle fotografìe sono rappresen ta t i 
il profilo topografico della sezione, la proiezione dei ve t to r i anomal i 
to ta l i e l ' andamen to delle linee di forza del modello. 

Dalla posizione delle e le t t roca lami te nel modello, è s t a t a r i cava ta la 
ubicazione nel sottosuolo delle presumibi l i masse di minerale magnet ico 
(magnet i te) . 

Inol t re si sono a v u t e indicazioni compara t ive di p r ima approssima-
zione anche sulla grandezza delle var ie masse di minera le presente . 



R I L I E V O M AGN ETO M E T li I CO D E L G I A C I M E N T O DI FORNOVOLASCO 2 8 9 

Supponendo i n f a t t i che l ' in tens i tà di magnet izzazione ( indot ta + 
residua) sia cos tan te nel l ' in tero giacimento, i valori dei r appor t i t r a i 
m o m e n t i magnet ic i delle singole e le t t rocalamite , (faci lmente valutabi l i 
conoscendo le cara t te r i s t iche delle e le t t roca lami te e la in tens i tà di cor-
r en te passan te negli avvolgiment i ) dovrebbero corrispondere (in p r ima 
approssimazione) ai valori dei r appor t i delle masse di minera le di cui le 
e le t t roca lami te sono i modelli . 

Pig. 5 Andamento della proiezione del campo magnetico generato dalle 
elettrocalamite nel modello sul piano corrispondente alla sezione verticale 
• l - . l ' (vedi Fig. 3). Sono anche riportati il profilo topografico e le proiezio-
ni, sulla sezione, dei vettori anomali totali determinati nelle varie stazioni 

interessate dalla sezione stessa. 

Conoscendo l ' en t i t à delle masse minera l izzate nella zona già esplo-
ra ta con gallerie è s t a to possibile quindi una valutaz ione appross imata 
de l l ' en t i tà delle masse di minerale di cui, in base ai r isul ta t i del rilievo 
magnetomet r ico , si poteva presumere la presenza nelle zone ancora 
inesplorate . 

Con l ' in terpre taz ione e f f e t t ua t a è s t a to così possibile indicare la 
presenza di due principal i complessi mineral izzat i , la cui posizione plani-
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met r i ca è ind ica ta nella F ig . 8, separa t i da u n a zona dove la m a g n e t i t e 
è assente o mol to scarsa. 

I l p r imo complesso (A) corr isponde alla mineral izzazione già esp lora ta 
e conosciuta. I r i su l t a t i del rilievo magne tomet r i co indicherebbero che 
t a le mineral izzazione non si es tende mol to ol t re le zone in te ressa te dai 
lavori di ricerca già eseguiti . 

Fig. 6 - Andamento della proiezione del campo magnetico generato dalle 
elettrocalamite nel modello sul piano corrispondente alla sezione verticale 
B-li' (vedi Fig. 3). Sono anche riportat i il profilo topografico e le proiezio-
ni, sulla sezione, dei vettori anomali totali determinati nelle varie stazio-

ni interessate dalla sezione stessa. 

Nel det tagl io è r i su l ta to che il t enore medio in m a g n e t i t e dovrebbe 
essere p iù scarso nella p a r t e N E del complesso. Ciò è in accordo anche 
con alcune notizie r i po r t a t e in « Eelaz ioni sul servizio minera r io - 1 9 3 9 » [5] 
che indicano u n a preva lenza di p i r i te nella p a r t e E s t della zona interes-
sa t a dalle ricerche. 

I l secondo complesso (B) dovrebbe essere cost i tui to , schematica-
men te da u n a massa magne t i ca s i t ua t a a quo t a circa 700-720 m s. l .m. 
Risu l t a anche probabi le che, nel det tagl io , ta le massa sia cos t i tu i ta da 
varie par t i , disposte grosso modo su di un piano, di po tenza nella 
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vert icale in inedia non superiore a 1j2 ~ 1/3 di quella delle masse no te del 
complesso A. 

Nelle zone c i rcos tant i non vi dovrebbero essere che poche masse 
isolate di piccole dimensioni . Le ricerche minerar ie e f fe t tua te hanno , del 
resto, ind iv idua to solo qualche mineralizzazione a p i r i te f5J. 

Fig. 7 - Andamento della proiezione del campo magnetico generato dalle 
elettrocalamite nel modello sul piano, corrispondente alla sezione verticale 
C-O' (vedi Fig. 3). Sono anche riportat i il profilo topografico e le proiezio-
ni, sulla sezione, dei vettori anomali totali determinati nelle varie stazioni 

interessate dalla sezione stessa. 

Allo scr ivente r i sul ta che, dopo il rilievo magnetomet r ico , sono stat i 
e f f e t tua t i lavori di r icerca in galleria verso il complesso B segnalato. 
Quest i lavor i sarebbero s t a t i solo di l imi ta t i ss ima en t i t à e non si è po tu to 
p e r t a n t o avere ancora un controllo completo della ricostruzione forn i ta . 
Sembra t u t t a v i a che in effe t t i sia s t a t a riconosciuta in corrispondenza 
della zona ind iz ia ta la presenza di magne t i t e . 

I l me todo è s t a to impiegato anche in un rilievo di det tagl io su un 
giac imento e lbano. I n questo caso si è riconosciuto che le anomalie ma-
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gneticlie riscontrate nelle zone di bordo di u n a massa di magne t i t e già 
r iconosciuta e rano dovu te p r a t i c a m e n t e solo alla massa s tessa; questo 
r i su l ta to è s t a t o confe rmato dai successivi lavori minerar i . 

Isoanomale di M 

Zyy ] _ Zona mineralizzala già riconosciuta con le indagini 
dirette 

_ Zone presumibi lmente mineralizzate/individuate 
con il r i l ievo magne tometnco . 

so 100 m 

Fig. 8 - Ubicazione planimetrica delle masse di magnetite individuate con 
l'indagine magnetometrica. 

Concludendo e general izzando i risultati dei rilievi sopra discussi, 
si può sot tol ineare l 'u t i l i t à di e f f e t tua re in c a m p a g n a determinazioni , 
oltre che di AZ e AH, anche della declinazione anoma la AD\ l ' impiego 
del ve t to re anomalo to ta le , che in t a l modo si può r icavare , rende in fa t t i 



RILIEVO M AG NETO METRICO DEL GIACIMENTO DI FORNOVOLASCO 2 9 3 

l ' in terpre taz ione p iù sicura e più spedi ta s o p r a t t u t t o nei casi di masse 
irregolari s i tua te in zone a topograf ia acc iden ta ta . 

Ist i tuto di Geofisica Mineraria della 
Facoltà d'Ingegneria della Università 

R O M A - Luglio 1 9 6 5 
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